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destinato alla commissione per gli affari esteri

sul mandato negoziale in vista della conclusione di un Accordo di associazione 
tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, e i paesi dell'America 
centrale, dall'altro
(2006/2222(INI))

Relatore per parere: Gianluca Susta















PE 378.851v04-00 2/11 AD\644774IT.doc

IT

PA_NonLeg



AD\644774IT.doc 3/11 PE 378.851v04-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che sullo sfondo delle pressioni concorrenziali della globalizzazione, 
l'integrazione regionale e il commercio e gli investimenti biregionali  possono stimolare la 
crescita economica, lo sviluppo e l'occupazione, contribuendo efficacemente 
all'integrazione dei paesi in via di sviluppo  nell'economia mondiale, 

B. considerando che diversamente dall'Accordo sul libero commercio per l'America centrale 
(CAFTA), negoziato bilateralmente fra gli Stati Uniti e i paesi dell'America centrale, l'UE 
e l'America centrale intendono formare un'associazione strategica globale che vada oltre 
aspetti meramente commerciali per includere una cooperazione di ampia portata e il 
dialogo politico,

C. considerando che la conclusione e l'applicazione positiva degli accordi di associazione tra 
UE e Messico e tra UE e Cile attirano l'attenzione sull'importanza strategica e sugli 
interessi economici, politici e sociali delle relazioni biregionali tra l'UE e l'America latina 
basate sugli accordi di associazione che includono aree di libero scambio,

D. considerando che l'avvio di un accordo di associazione UE-America centrale è un 
elemento chiave per avanzare nell'integrazione biregionale, che trova il suo fondamento in 
speciali legami culturali e storici e nel reciproco impegno di promuovere e rafforzare 
valori comuni come il rispetto dei diritti umani, la democrazia, la coesione economica e 
sociale, la pace e la stabilità,

E. considerando che il futuro accordo di associazione tra l'UE e i paesi dell'America centrale 
deve contribuire alla crescita economica e alla riduzione della povertà, e tendere al 
raggiungimento degli obiettivi del millennio, specialmente quelli legati alla riduzione 
della povertà, alla ridistribuzione equa e giusta della ricchezza, alla creazione di impieghi 
stabili basati sulla qualità delle occupazioni e all'inclusione sociale dei gruppi emarginati,

F. considerando che nel contesto dell'accordo di associazione e nel quadro più ampio della 
governance mondiale, UE e America centrale dovrebbero convenire di promuovere norme 
internazionali e multilaterali in campo commerciale, sociale e ambientale,

G. considerando che le economie centroamericane hanno una forte dipendenza dal settore 
agricolo e che conseguentemente l'accordo di associazione dovrebbe tenere in 
considerazione l'importante impatto socio-economico delle sue disposizioni legate 
all'agricoltura sia in termini di sostegno allo sviluppo economico del Centroamerica sia sui 
prodotti dell'UE,

H. considerando che una zona di libero scambio con l'UE sarebbe un importante contributo al 
consolidamento del Centroamerica come mercato comune, unione doganale e area di 
integrazione globale,
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I. considerando che una zona di libero scambio da sola non sarà in grado di generare crescita 
economica, a meno che non sia accompagnata da adeguati supporti allo sviluppo, 
soprattutto delle piccole e medie imprese, che permettano di cogliere tutte le opportunità,

J. considerando che va accolta con favore la decisione presa dall'Unione europea e 
dall'America centrale al vertice di Vienna del 12 maggio 2006 di avviare i negoziati per un 
accordo di associazione, comprendente la creazione di una zona di libero scambio, sulla 
base degli obiettivi strategici comuni della Dichiarazione di Guadalajara e tenendo conto 
dell'esito positivo dell'esercizio di valutazione congiunto sull'integrazione economica 
regionale compiuto insieme all'America centrale;

K. considerando che l'UE è il più grande donatore di aiuti allo sviluppo per il Centroamerica 
ed è l'unica che ha stabilito una strategia di cooperazione che mira al rafforzamento 
dell'integrazione regionale,

rivolge al Consiglio le seguenti raccomandazioni concernenti le direttive per il negoziato, 
nell'ambito del futuro accordo di associazione, di una zona di libero scambio fra la 
Comunità europea e i paesi dell'America centrale:

Negoziazione di una zona di libero scambio con l'America centrale 

1. considerare la zona di libero scambio UE-America centrale come un obiettivo strategico 
prioritario per le relazioni esterne dell'Unione europea in un contesto internazionale 
caratterizzato da maggiore interdipendenza, crescita economica, l'emergere di nuove 
potenze economiche, l'aumento degli accordi commerciali bilaterali con gli Stati Uniti, fra 
cui il CAFTA, e da una serie di sfide globali che trascendono le frontiere nazionali,

2. tenere conto del fatto che il sistema di preferenze generalizzate (SPG), incluso l'SPG plus, 
è un regime autonomo dell'UE di cui beneficiano i paesi dell'America centrale in funzione 
dei rispettivi livelli di sviluppo;

3. concludere un accordo di associazione con l'America centrale che risulti esaustivo ed 
equilibrato e sia basato su tre pilastri: un capitolo politico ed istituzionale che rafforzi il 
dialogo democratico e la concertazione politica, un capitolo sulla cooperazione che 
promuova lo sviluppo sociale ed economico sostenibile, e un capitolo sul commercio che 
crei una zona avanzata di libero scambio con un'ampia agenda che includa, oltre alla 
graduale e reciproca liberalizzazione degli scambi commerciali in beni e servizi, anche 
investimenti, appalti pubblici, tutela dei diritti di proprietà intellettuale, cooperazione in 
materia di concorrenza e strumenti di difesa commerciale, agevolazione del commercio e 
un efficace meccanismo di composizione delle controversie;

4. unirsi al Parlamento nel chiedere alla Commissione di avviare urgentemente una 
valutazione di impatto sostenibile (VIS) in relazione agli scambi commerciali, come passo 
preliminare nel negoziare un accordo commerciale, e di informare il Parlamento in merito 
alle iniziative prese in proposito;

Principi, portata e relazioni con l'OMC  
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5. chiedere che sia il Consiglio che la Commissione assicurino un processo negoziale 
inclusivo, efficace e trasparente che conti fin dall'inizio sulla più ampia partecipazione dei 
soggetti interessati, in particolare le parti sociali e la società civile di tutti i paesi coinvolti;

6. impegnarsi a creare una zona di libero scambio nel pieno rispetto del nuovo meccanismo 
di trasparenza dell'OMC e dei diritti e obblighi derivanti dall'OMC, segnatamente 
l'articolo XXIV del GATT e l'articolo V del GATS, così da contribuire al consolidamento 
del sistema commerciale multilaterale;

7. negoziare un accordo commerciale unico e indivisibile, che vada oltre gli obblighi presenti 
e futuri delle parti negoziali nei confronti dell'OMC e crei una zona di libero scambio su 
un periodo di transizione compatibile con i requisiti dell'OMC e che, senza escludere 
alcun settore, tenga conto della dimensione dello sviluppo e della particolare sensibilità di 
taluni prodotti nella maniera meno restrittiva possibile;

Trattamento speciale e differenziato

8. procedere a un effettivo riconoscimento dei principi di "asimmetria dei livelli di 
sviluppo", "trattamento speciale e differenziato" e "non totale reciprocità" e garantire 
pertanto che la zona di libero scambio calibri le concessioni sulla base dei livelli di 
sviluppo e di competitività settoriale delle due regioni;

Clausola dei diritti umani e della democrazia

9. includere nell'accordo la clausola standard sul rispetto dell'obbiettivo generale di sviluppo 
e consolidamento della democrazia e dello stato di diritto nonché sul rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali; prevedere in tale contesto misure specifiche nel campo 
di diritti sociali e civili e dei meccanismi concreti al fine di applicare la clausola 
democratica come nel caso del "regime speciale di incentivazione SPG Plus" previsto nel 
regolamento (CE) n. 980/2005 del Consiglio, del 27 giugno 2005, relativo all'applicazione 
di un sistema di preferenze tariffarie generalizzate1;

Sistema di preferenze generalizzate (SPG)

10. tener conto del fatto che lSPG, incluso l'SPG plus, è un regime autonomo dell'Unione 
europea di cui beneficiano i paesi dell'America centrale in funzione dei rispettivi livelli di 
sviluppo, e che pertanto la zona di libero scambio UE-America centrale deve prevedere il 
mantenimento di tali preferenze senza che i paesi dell'America centrale siano tenuti in 
alcun modo a concedere la reciprocità nelle riduzioni tariffarie;

11. includere nell'accordo di associazione una clausola sul rispetto delle convenzioni 
internazionali in materia di diritto del lavoro e ambiente quali risultano riprese nell'SPG 
plus, al fine di continuare a incentivare nei paesi della regione il rispetto e l'effettiva 
applicazione delle stesse; a tal fine occorre stabilire meccanismi di controllo efficaci e la 
Commissione deve presentare al Parlamento europeo una relazione annuale sul controllo 
dell'applicazione;

1 GU L 169 del 30.6.2005, pag. 1.
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Integrazione regionale economica dell'America centrale

12. tener presente, considerandolo un passo molto importante per il coronamento dei 
negoziati,  che l'America centrale si è sforzata di rispettare il suo impegno, confermato in 
occasione del succitato vertice di Vienna, di attuare come previsto le decisioni prese dai 
capi di Stato dall'America centrale il 9 marzo 2006 a Panama, nell'ottica di conseguire 
un'effettiva unione doganale, nonché di pervenire alla ratifica del trattato centroamericano 
sugli investimenti e i servizi e di sviluppare un meccanismo giurisdizionale capace di 
garantire l'attuazione della legislazione economica regionale in tutta la regione;

13. considerare con attenzione che la valutazione congiunta UE-America centrale 
sull'integrazione economica regionale del Centroamerica mette in evidenza una serie di 
importanti conclusioni operative concrete (nei settori del quadro istituzionale 
dell'integrazione economica, dell'Unione doganale, delle barriere tecniche al commercio, 
delle norme relative alle misure sanitarie e fitosanitarie (SPS), della liberalizzazione 
regionale dei servizi e degli investimenti, degli appalti pubblici, dei diritti di proprietà 
intellettuale e del sistema di informazione geografica (SIG), della concorrenza e dello 
strumento di difesa commerciale) al fine di rafforzare, sviluppare e completare l'Unione 
doganale centroamericana e il mercato interno comune, che sono essenziali per il 
negoziato e l'attuazione di un'effettiva zona di libero scambio tra le due regioni;

14. tenere in considerazione che il consolidamento e il rafforzamento del mercato comune 
centroamericano, principalmente attraverso la finalizzazione dell'Unione doganale e lo 
sviluppo del mercato comune, incluse la creazione di una politica commerciale esterna e 
un'effettiva libera circolazione di beni importati, permetteranno di  ridurre le barriere per 
gli operatori economici e incoraggiare gli scambi commerciali e gli investimenti tra le due 
regioni;

Agricoltura

15. offrire nuove opportunità significative di accesso al mercato in agricoltura, che è un 
settore cruciale per lo sviluppo centroamericano, indipendentemente dal progresso 
compiuto in altri settori, quali l'accesso al mercato per i prodotti non agricoli (NAMA) e 
per i servizi, nonché su altre questioni agricole;

NAMA

16. adoperarsi per un esito equilibrato e di vasta portata dei negoziati NAMA in modo da 
permettere nuove e reali opportunità di accesso al mercato nell'intera sfera del commercio, 
secondo un grado adeguato di flessibilità in relazione al calendario previsto per 
l'eliminazione dei dazi da parte dell'America centrale, compreso il mantenimento e 
l'ampliamento delle attività connesse con la pesca;

17. considerare con attenzione l'importanza e la sensibilità che l'attività della pesca riveste per 
l'UE e per l'America centrale, in considerazione del contributo che può dare al suo 
sviluppo economico e alla creazione di occupazione nella regione, preservando nel 
contempo la sostenibilità delle risorse alieutiche mediante una pesca responsabile;
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Servizi

18. tener conto dell'importanza di garantire l'accesso universale ai servizi essenziali nonché 
dell'importanza dei diritti nazionali in materia di regolamentazione, e pertanto procedere 
con cautela nei negoziati sulla liberalizzazione degli scambi commerciali relativi ai 
servizi, conformemente all'articolo V del GATS, così da garantire progressi reali negli 
impegni di liberalizzazione presi e attuati finora nonché sulla necessità di un quadro 
normativo chiaro e prevedibile; astenersi dal fare offerte o accettare richieste nei settori 
della sanità pubblica e dell'istruzione;

19. prendere in considerazione le potenzialità, sempre più crescenti, del settore del turismo 
per gli investimenti e lo sviluppo dell'economia dei paesi centroamericani, nonché 
l'importanza di promuovere il turismo fra le due regioni;

Investimenti

20. assicurare che le nuove zone di libero scambio che l'Unione europea deve negoziare con 
altri paesi e regioni, tra cui l'America centrale, includano, in conformità del trattato CE e 
della dichiarazione del Consiglio europeo sui principi guida per lo sviluppo sostenibile, 
una "clausola di non abbassamento degli standard" che abbia un effetto dissuasivo e 
impedisca che gli investimenti esteri diretti comportino un peggioramento della 
legislazione, delle norme e degli standard nazionali in materia di ambiente, lavoro o di 
salute e sicurezza;

21. istituire meccanismi che esigano la responsabilità sociale delle imprese impiantate nella 
regione nel quadro generale del buon governo;

Norme d'origine

22. fare in modo che le norme d'origine da negoziare con l'America centrale siano trasparenti, 
di facile comprensione e applicazione, adattate al livello di sviluppo e al grado di 
industrializzazione dei paesi interessati nonché improntate a criteri basati sulle 
caratteristiche di ciascun prodotto;

Agevolazione degli scambi e norme

23. includere nell'accordo un capitolo volto ad agevolare gli scambi tramite la semplificazione 
e la razionalizzazione delle procedure di importazione, l'eliminazione delle differenze a 
livello di standardizzazione e valutazione di conformità e in relazione alle misure sanitarie 
e fitosanitarie, tutti aspetti che aiuterebbero a migliorare l'accesso di ambedue le regioni ai 
rispettivi mercati;

24. prendere in considerazione la necessità di approfondire decisamente l'armonizzazione 
delle norme contabili e di revisione per incrementare gli scambi e gli investimenti;

Proprietà intellettuale

25. includere nell'accordo di libero scambio tra l'Unione europea e l'America centrale misure 
che garantiscano un'efficace e adeguata protezione dei diritti di proprietà intellettuale e 
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commerciale, inclusa la protezione nei confronti della contraffazione e della pirateria, 
conformemente all'accordo sugli aspetti dei diritti di proprietà intellettuale attinenti al 
commercio (TRIPS+) dell'OMC; in questo ambito,  tenere conto del fatto che qualsiasi 
accordo TRIPS+ non deve precludere le garanzie di salute pubblica a disposizione dei 
membri dell'OMC in base all'accordo TRIPS, in quanto in tal modo si limiterebbe 
l'accesso a medicinali abbordabili nei paesi in via di sviluppo;

Appalti pubblici

26. considerare che, non essendo alcuno Stato dell'America centrale parte contraente di un 
accordo multilaterale sugli appalti pubblici nel quadro dell'OMC, l'inclusione di 
disposizioni sugli appalti pubblici nell'accordo di libero scambio UE-America centrale è 
importante per garantire un accesso reale e progressivo di ambedue le regioni ai rispettivi 
mercati degli appalti in un contesto molto più prevedibile, affidabile, trasparente e non 
discriminatorio per gli operatori economici;

27. fare in modo che gli scambi nel settore degli appalti pubblici si conformino a principi 
generali di trasparenza e pubblicità, obiettività nella scelta e controllo da parte delle 
pertinenti autorità delle due regioni;

Convergenza globale

28. includere, come disposizione generale, il requisito che l'Unione europea e l'America latina 
si adoperino a favore della totale convergenza dei vari accordi in vigore o in fase 
negoziale fra le due regioni;

Composizione delle controversie

29. prendere in considerazione il fatto che i meccanismi di risoluzione delle controversie 
inclusi in analoghi accordi commerciali esistenti conclusi dalla Comunità e da paesi terzi 
non vengono utilizzati efficacemente; chiede pertanto alla Commissione di avanzare 
nuove proposte per sviluppare uno strumento di composizione delle controversie più 
efficace per pronunciarsi sui conflitti che si configurano in ciascuno dei settori coperti 
dall'accordo di libero scambio;

Altri aspetti

30. richiedere una cooperazione più stretta nel settore della politica della concorrenza al fine 
di favorire gli investimenti e raggiungere la compatibilità dei quadri regolamentari in 
materia;

31. tenere presenti ed esaminare le ripercussioni positive che la prossima costruzione della 
terza chiusa del Canale di Panama potrebbe avere per l'economia della regione, il 
rafforzamento dell'integrazione e la promozione degli investimenti;

Cooperazione economica e misure di accompagnamento

32. garantire come condizione per il successo del processo di liberalizzazione, che l 'accordo 
di associazione integri la zona di libero scambio con le risorse finanziarie e la 
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cooperazione tecnica richieste per sostenere fin dall'inizio il processo di aggiustamento 
economico e le relative conseguenze sociali;

33. chiedere alla Commissione che assicuri fondi appropriati per la nuova strategia per la 
cooperazione regionale con l'America centrale per il periodo 2007-2013, in modo tale da 
fornire una base sicura per controllare le sfide dell'istituzionalizzazione e rafforzare il 
processo regionale, per la rapida e completa applicazione del futuro accordo di 
associazione, specialmente riguardo al completamento del mercato comune e dell'Unione 
doganale, e per la partecipazione rafforzata della società civile;

34. includere nell'accordo di associazione l'elaborazione di piani di cooperazione congiunti 
destinati a realizzare una maggiore diversificazione e complementarietà delle economie, al 
fine di ridurre l'eccessiva dipendenza dall'esportazione di prodotti agricoli; a tal fine 
estendere la cooperazione alla società civile, associandola attivamente a questo processo 
di integrazione e intensificando le relazioni fra le parti sociali, gli operatori economici e 
gli attori sociali delle due regioni;

35. tenere presente che la questione del debito e dei prestiti continua a essere uno dei 
principali ostacoli al risanamento dell'amministrazione pubblica e al progresso economico 
dei paesi centroamericani, e che la possibile cancellazione del debito dovrebbe costituire 
un capitolo essenziale della cooperazione tra le due regioni;

36. includere nell'accordo di associazione l'istituzione di meccanismi di cooperazione volti a 
garantire la sicurezza degli scambi commerciali al fine di lottare contro il traffico di droga, 
il commercio illecito di armi e la tratta di esseri umani;

37. richiedere che vengano stabiliti meccanismi regolatori di coordinamento e cooperazione 
per la gestione dei flussi migratori fra le due regioni;

Svolgimento dei negoziati e ruolo del Parlamento europeo

38. dare una maggiore legittimità al processo negoziale relativo alla zona di libero scambio 
con l'America centrale, nonché una maggiore trasparenza e la necessaria partecipazione di 
tutti gli interlocutori dell'Unione europea, inclusi gli esponenti di spicco della società 
civile, le parti sociali e gli operatori economici delle due regioni;

39. appoggiare decisamente l'operatività dell'Assemblea parlamentare euro-latinomaericana 
(EUROLAT), di recente creazione, in modo che si compiano passi effettivi verso il 
consolidamento della dimensione parlamentare del processo di associazione e integrazione 
fra le due regioni; tener conto, a tale riguardo, che la partecipazione ad EUROLAT di 
membri del PARLACEN e del Parlamento europeo può contribuire alla realizzazione di 
questo obiettivo, attraverso l'esercizio di un maggiore controllo sull'azione di governo, un 
impulso al processo d'integrazione, una maggiore legittimazione e la partecipazione alla 
definizione della cooperazione politica fra le due regioni;

40. tener conto del fatto che la Commissione deve fornire al Parlamento informazioni chiare e 
tempestive sia durante la fase di preparazione degli accordi che durante lo svolgimento e 
la conclusione dei negoziati commerciali internazionali e che questa informazione 
dovrebbe esser trasmessa al Parlamento con un anticipo sufficiente a consentirgli di 
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esprimere il proprio punto di vista, se necessario, e permettere alla Commissione e al 
Consiglio di tenerne conto il più possibile;

41. rafforzare il processo di negoziazione attualmente in corso attraverso la dimensione 
parlamentare, e invitare la Commissione ad associare regolarmente e strettamente il 
Parlamento europeo alla negoziazione dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e i 
suoi Stati membri, da un lato, e i paesi dell'America centrale, dall'altro;

42. tenere in considerazione il fatto che l'accordo di associazione sarà concluso solo dopo che 
il Parlamento avrà dato il suo parere conforme; a questo proposito, tenere conto del fatto 
che la Commissione deve fornire al Parlamento informazioni chiare e tempestive sulla 
strategia europea durante il corso delle negoziazioni; chiedere alla Commissione, in 
particolare, alla fine di ogni round, o alla fine di ogni importante incontro, di inoltrare un 
documento, soggetto alle regole di riservatezza in vigore al Parlamento, che descriva il 
contenuto e le conclusioni dell'incontro stesso;



AD\644774IT.doc 11/11 PE 378.851v04-00

IT

PROCEDURA

Titolo Mandato negoziale in vista della conclusione di un Accordo di 
associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da un lato, 
e i paesi dell'America centrale, dall'altro

Riferimenti 2006/2222(INI)
Commissione competente per il merito AFET
Parere espresso da

Annuncio in Aula
INTA
28.9.2006

Cooperazione rafforzata – annuncio in 
Aula
Relatore per parere

Nomina
Gianluca Susta
12.6.2006

Relatore per parere sostituito
Esame in commissione 22.11.2006
Approvazione 18.12.2006
Esito della votazione finale + :

– :
0 :

17
4
0

Membri titolari presenti al momento della 
votazione finale

Kader Arif, Jean-Pierre Audy, Enrique Barón Crespo, Daniel 
Caspary, Christofer Fjellner, Alain Lipietz, Caroline Lucas, Erika 
Mann, Helmuth Markov, David Martin, Georgios Papastamkos, 
Tokia Saïfi, Gianluca Susta, Johan Van Hecke, Zbigniew Zaleski

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Panagiotis Beglitis, Harlem Désir, Elisa Ferreira, Małgorzata 
Handzlik, Jens Holm, Jörg Leichtfried

Supplenti (art. 178, par. 2) presenti al 
momento della votazione finale
Osservazioni (disponibili in una sola 
lingua)

...


